
N
atalia Nurzia dirige il ce-
lebre caffè in piazza
Duomo. Fino a poco fa
era sempre affollato, si
mescolavano le tute da

lavoro e i caschetti gialli per la sicurez-
za con le signore eleganti e gli uomini
in cravatta. Aquilani alla ricerca del-
l’abitudine antica, nel breve tratto del
Corso aperto ai pedoni. che taglia la
zona rossa.

Siete stati i primi a riaprire.
«È stato un segno di affetto per L’Aqui-
la ma anche di sopravvivenza, perché
se non lavoriamo andiamo al falli-
mento, non abbiamo gruzzoli da par-
te. E siamo anche stati fortunati, non
abbiamo avuto morti in famiglia e
non abbiamo avuto grandi danni.
Tanti altri commercianti non hanno
la nostra fortuna, alcuni hanno aper-
to fuori e non riusciranno a tornare in
centro. Chi ha riaperto lo ha fatto a
spese proprie, come aiuto abbiamo
avuto soltanto 2400 euro distribuiti
su tre mesi».
La manovra prevede l’esenzione per
gli autonomi con un volume di affari
fino a 200.000 euro. È insufficiente?
«Non serve a nulla, noi abbiamo sei
dipendenti, di cui due assunti dopo il
terremoto e a contrubuti pieni, senza
nessuna facilitazione. Il problema
non riguarda solo noi, i lavoratori di-
pendenti avranno da subito la tratte-
nuta dallo stipendio e già si sta bloc-
cando tutto, perché c’è paura del futu-
ro».
State già registrando un minore af-
flusso di gente?
«Sarò costretta a mandare via due

persone. Prima il caffè si riempiva,
c’erano le ditte a lavoro nel centro
storico. Ora non c’è più nessuno».
Perché?
«Non ci sono i soldi, le ditte non ven-
gono pagate e non pagano gli ope-
rai. Su L’Aquila si stende un lenzuo-
lo triste».
Cosa chiedete?
«Di essere trattati come le altre po-
polazioni colpite da un sisma, an-
che se quello dell’Aquila è stato il
più catastrofico. Ci dicono “la crisi
mondiale” ma qui 20.000 persone
hanno chiesto il cambio di residen-
za, eppure erano tornate con grin-
ta. E invece si arrendono, non ce la
fanno. Vendono e vanno via».
A chi vendono?
«A Fintecna. Rientrano di una par-
te del valore dell’immobile e cerca-
no di costruirsi una vita altrove».
Parteciperà allamanifestazione?
«Nel pomeriggio chiudiamo. Spero
che sarà una grande manifestazio-
ne, hanno aderito tutti. Ora dobbia-
mo stringerci intorno al sindaco, ci
sono state critiche nei suoi confron-
ti ma ora che sta facendo la voce
grossa dobbiamo unirci tutti».❖

Intervista a Natalia Nurzia

«Così ci strangolano
la città si svuota emuore»

jbufalini@unita.it
Il caffè storico
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LA MANOVRA È SBAGLIATA
PER LA CRESCITA,
PER L’EQUITÀ, PER IL LAVORO.

BERSANI
SABATO 19 GIUGNO
ROMA-PALALOTTOMATICA

DALLE ORE 10.00

PIER LUIGI

Prepariamo giorni migliori per l’Italia.
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Lo guida Natalia
con il fratello Franco
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Rosolino
all’Aquila

«ArrivareinpiazzaDuomoevederetuttequellecasedistruttemihadatol'impressio-
nedi essere in una città fantasma, il set di un film senzapersonaggio».Medaglia d'oro alle
olimpiadi di Sydney,Massimiliano Rosolino, atleta simbolo della nazionale di nuoto,
ha visitato l'Aquila con tutta la selezione azzurra in viaggio per Pescara

L’imprenditrice: «Non c’è più nessuno a lavoro nel centro,
le ditte edili non ricevono soldi, gli operai se ne vanno»

J.B.
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